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Introduzione

Trentasei calchi in gesso ottocenteschi appartenuti all’Istituto di Belle Arti delle Marche, oggi affiancati da 
altri cinque di più recente acquisizione, ma tutti derivati da sculture antiche o post-antiche in diretta filiazione 
o ideale riferimento alla classicità: questo è il panorama artistico e culturale offerto dal Museo dei Gessi dell’U-
niversità di Urbino.

Gli allestimenti di questo piccolo, ma interessante, nucleo di calchi a Palazzo Albani sono strettamente legati 
alla storia dell’Istituto di Archeologia dell’Università di Urbino ed affondano la loro origine negli embrionali 
interventi di recupero e valorizzazione avviati da Sandro Stucchi sin dal 1974, poi finemente declinati secondo 
linee progettuali da Carlo Gasparri in un primo, organico spazio museale (1988), grazie anche al favorevole so-
stegno ed al lungimirante consenso dei presidi (Pietro Sanchini, Giuliano Simoncelli, Nicolò Nicosia, Innocen-
zo Aliventi) che si sono avvicendati alla direzione dell’Istituto d’Arte (oggi Liceo Artistico - Scuola del Libro), 
erede dell’istituzione ottocentesca e proprietario dei materiali.

Da allora il Museo dei Gessi ha conosciuto fasi di alterna fortuna, che hanno reso necessario un nuovo alle-
stimento, inaugurato nel 2012 in concomitanza delle giornate di studio internazionali a cura di Maria Elisa Mi-
cheli e mia (Gypsa 2014). Durante questa seconda fase di vita, riallacciando le relazioni, spentesi nel tempo, con 
la dirigenza della Scuola del Libro (all’inizio del progetto con Maurizia Ragonesi e da allora ad oggi con Bianca 
Maria Pia Marrè), il Museo dei Gessi ha riconquistato un suo statuto cittadino, accogliendo non solo attività 
scientifiche e didattiche, ma anche eventi differenti e positivamente accolti da un pubblico sempre più etero-
geneo, come testimoniano firme e commenti lasciati da questa ‘comunità patrimoniale’ nel Registro di ingresso.

Conservazione, tutela e valorizzazione hanno tracciato la strada di questi dieci anni, facendo del Museo dei 
Gessi un luogo privilegiato nel quale la triplice vocazione dell’Università (didattica, ricerca e terza missione) 
trova ideale espressione, pur tra molte difficoltà gestionali. 

Questo volume intende rendere conto di tutti questi aspetti, ricostruendo anzitutto per via documentaria 
le tappe salienti della gipsoteca dell’Istituto di Belle Arti delle Marche, sin dal fondazione di questo a Urbino 
(1861) ad oggi; cercando di evidenziare le peculiarità storico-culturali di una collezione innervata nella filiera 
della formazione artistica e del tutto estranea agli studi di ambito archeologico fino al suo deposito in Uni-
versità; ricomponendo una visione generale dei modelli scultorei un tempo inclusi nella gipsoteca e di cui i 
calchi confluiti nel Museo dei Gessi (e presentati nel catalogo) costituiscono appena un terzo dell’originario 
patrimonio, in parte ancora nelle sedi della Scuola del Libro, ma in parte significativa disperso. Si sono, inoltre, 
volute tracciare le linee di progettualità future, discutendo in via preliminare aspetti materiali e conservativi 
di questa fragilissima categoria monumentale e, più in particolare, sottolineando il contributo scientifico che 
studi mirati possono derivare dai calchi storici, cristallizzati in una forma che spesso non ha più corrispondenza 
nelle opere-modello dalle quali direttamente o per mediazione sono stati tratti. Infine, si è voluta sollecitare una 
riflessione culturale più ampia, cercando di mostrare come una gipsoteca storica di impronta artistica, quale è il 
Museo dei Gessi di Urbino, non solo testimoni l’attitudine verso l’antichità classica nel corso dei secoli, ma offra 
pure una finestra attraverso cui osservare con maggior consapevolezza persino alcuni aspetti del quotidiano.

Anna Santucci
20 settembre 2022
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